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atto lo inserì, tra le disposizioni relative <alle
classi pericolose alla societò> (dizione che
acquisì un nuovo significato nel corso di que-
sti anni), insieme all'ammoniziones.
La misura dell'ammonizione prevedeva che
una persona, diffamata per varie ragioni e/o
sospettata di essere pericolosa per la società,
venisse sottoposta, dietro richiesta del que-
store e con ordinanza del giudice, a restare in
casa dalla sera alla mattina, non frequentare
osterie e altri luoghi di pubblico ritrovo, non
ritrovarsi con altre persone pregiudicate. Era
un prowedimento fortemente restrittivo della
hbertàpersonale,arbitrariamentelutilizzafo
dalla polizia. La legge di P.S. del 1889 pre-
vedeva poi che potessero essere assegnati al
domicilio coatto per la durata da 1 a 5 anni
gli ammoniti e i condannati alla vigilanza
speciale che incorrevano in due distinte con-
danne per contrawenzione all'ammonizio-
ne o alla vigilanza speciale (e inoltre per vio-
lenza e resistenza all'autorità, o per delitto
contro le persone e la proprietà, o in una del-
la prima specie e in una della seconda). L ap-
posita commissione provinciale composta dal
prefetto, da un giudice, da un procuratore,
dal capo dell'ufficio provinciale di P.S. e da
un uffrciale dei carabinieri, assegnava il co-
atto presso un comune, solitamente un'isola
per diminuire i pericoli di fuga. Il coatto po-
teva essere condannato con l'arresto da uno
a sei mesi in caso di allontanamento. Ecco
che, pur serza aver coÍlmesso alcun reato e
senza alcuna possibilità di difesa, era possi-
bile finire al domicilio coatto e poi in carce-
re. Ma fino al 1894 (con l'eccezione di alcu-
ni periodi in cui I'Italia era belligerante o al
centro di pericolose tensioni internazionali)
il domicilio coatto venne applicato solo ai
delinquenti comuni, restando sopratfutto uno
spauracchio per gli oppositori politici.
Andrea Costa fu sottoposto ad ammonizio-
ne dal 1876 fino alla sua elezione a deputato
nel 1882. Per aver contravvenuto all'ammo-
nizione (aveva partecipato al 3o congresso
della Federazione Italiana dell'Internaziona-
le) venne condannato nel 1876 a un mese di
carcere e alla sorveglianza speciale per 6
mesi; subì un'altra condanna, dopo un lungo
iter giudiziario, nel 1881 a 4 mesi di carcere
(scontati preventivamente). Dovette anche
fare ricorso contro la commissione provin-
ciale di Bologna che, in quanto ammonito,
lo aveva cancellato dalla lista elettorale poli-
tica nel 188?6. Insomma, un calvario di con-
trolli quotidi ani, carcerazioni, guai giudizia-
ri, con la minaccia costante di finire al domi-
cilio coatto. Tanto che, nell'aspro dibattito
scatenatosi tra gli anarchici e Costa dopo la
pubblicazione della famosa lettera <Ai miei
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amici di Romngna>,1'tnico segno di disten-
sione daparte degli anarchici venne dall'av-
vocato Francesco Saverio Merlino il quale
(attirandosi pure le critiche dei compagni più
infansigenti) assicurò Costa che se la minac-
cia del domicilio coatto si fosse concretizza-
ta tutti i socialisti, anarchici e legalitari, si
sarebbero raccolti in una grande campagna
di solidarietàj.
Sia in Lunigiana che in Sicilia il domicilio
coatto venne applicato come forma sussidia-
ria, data I'ampia repressione già operata dai
tribunali militari8. Ma il 1894 era appena co-
minciato. Tra marzo e maggio tre attentati,
con bombe che esplosero senza rivendica-
zione politica, provocarono due morti e al-
cuni feriti (una venne piazzata nei pressi di
Montecitorio). La stampa li attribuì agli anar-
chici; tuttavia, I'utilità che ne trasse il gover-
no lascia il dubbio di una provocazione (o
per lo meno di un'infiltrazione poliziesca)e.
Il 25 maggio 1894 fu istituita laRubrica de-
gli ffiliati ai partiti sowers,vl, strumento di
schedatura nazionale che venne attivata nel
1896 e che poi si trasformò nel Casellario
Politico Centrale (che sotto il fascismo as-
sunse abnormi dimensioni di schedatura ca-
pillare degli oppositori). Cominciò così a
prendere corpo la svolta autoritaria di Cri-
spi, che iniziò anche a lavorare a una propo-
sta di leggi eccezionali da presentare in Par-
lamento contro i dissidenti politici.
In difficoltà alla Camera, soprattutto a causa
di una politica assai dispendiosa doruta alla
spedizione in Abissinia, Crispi aveva però
l'appoggio del Re. Come recitava lo Statuto
Albertino, <i ministri sono responsabili di
fronîe al re>>, non al Parlamento. Il leader si-
ciliano interpretò alla lettera tale norma (su-
perafa dalla prassi parlamentare) e all'inizio
di giugno diede le dimissioni. Ottenne subi-
to il reincarico dal sovrano e il 16 giugno
spuntò la fiducia alla Camera; due giorni
dopo subì un attentato da parte di un anar-
chico di Lugo, Paolo Lega, che intendeva
vendicare siciliani e toscani per la repressio-
ne subita. L'attentato fallì e costituì per Cri-
spi un colpo di fortuna, perché gli assicurò
una larga solidarietà umana e political0.
Le analogie con quanto accadrà nel 1926 a
seguito dell' attentato di Zambon a Mussoli-
ni sono impressionanti. Crispi ne approfittò
immediatamente per dimostrare che era giun-
to il momento di varare le leggi eccezionali.
I disegni di legge, definiti antianarchici, era-
no tre e vennero presentati in Parlamento già
il 1" luglio. La definizione era giustificafadal
fatto che I'anarchico, in periodi di tumulti e
attentati come la fine dell'800, era conside-
rato di per sé un essere pericoloso. Le teorie



L9

'srlJoll€Jl?ru ruruuoc eluoJ (eJenbqlap 
" euorzercosse) BiZ'w Joluegerd enruel Icntrc

-muu g8e 'qsqercos re qucqdde osseds ouor
-rg eleued ocrpoc lèp IgZ a lyTrlocrye r13 as

:uuqJeqrun ouorsserder ?11ep ruue qB aluemp
g,rer88e rs olueruur88epe ep1 'o^IJnceso,I

-1ep rdocs q8e epued euozulsr8al el ouo,to8
-ad r.crpnr? 1 'r,uelodod ISSulc eIIe tSep,rud
rons rep e1q8un.un eJepec urralo't uou eqc (eu
-?ruou ecIIBg BIIap ol€plrscs oIFS ossecord

I esnlcuor rs rnc uoc euolznlosse epreue8 e1

-pp eqcue o1u.4solulp euoc) erelod rp occolq
oge4su lenb p eluer8elul eued ere 'olseJ Iep
'emJe4sr8eru e-I '€uBuIpJo elenb €^€ufluos
rs eurdsuc elerceds euorzelsr8el elle 'ISoJ

'erollosse euue^ IepeIZJc oluoluv
eue,\or8 II 'uqqBd olrue^es o ruIcuetr i oluol
-uy'rselq r8rn'I '"lsoJ oIJBJ 'rIIepJBC oIInN
'u8eg ole8uy'rueu3e6 eddesruD'IInq€JeW
olulesuv :rsaru I ? Il€uu€puoc ouoJru Isel
-orur ollo IJIIV'eJel4udse pe 1csnu o eJecJec

Ip Isaur 9 B oleuu?puoc etrue^ elsoJ €eJpuv
'QW,'w,[e mc Ip q"eJ I eJe]leuruoc red eu
-orzercosse) 1 97 e (qetcos ISSelc eI er1 olpo.I

{u otuerue1tcut red oleer rp er8olode) epued
ecrpoc pp LVZ ITocIuB q3 eqcue oresunr8
-3e rs 'eleuotzel,Je e33e1 qlep g 'uB,IIep eu
-orzelndrur,p odec p 'e uuSolog u oJqluaclp
ur rlessecord ouoJtg'(elou8eurog apuoÉeg
auorzeJspoc €IIep o^qleJrp o]elruot I epes
e^e^e BIou{ e) olou8euror e esolorul ollued

1ep querorSSeur qlnl'pelndur 8I IrlB a els
-o3 'aserduot eJolpueq'rloquns I e euuc eI

ep4sanbes ouoJrg ielep8rs eqcu€ oJalrue^
et4t'èuotzezzrue8ro.lep rpes el e qsqelcos

Iep r-uopullqe s1 osserd ruorzrsrnbred asoJeru
-nu elm8ese ouoJnJ €lou{ e ossels ou:or8 1

BIoruI u auogssarda.r u1

' epuotzezztue8ro. gep o1ueu4l8orcs rp oleJc
-op I osseruo èuue^ '(og3n1 6I Iep 9I€ 'u)

eleuorzecce a?Saleznlellep g'uB,IIu euorz
-ecqdde ur 'eJqollo ZZ I e ?lorul e eururer8
-ord ur uopro^e'I Iep ulsllelcos orued Iep os
-serSuoc 1ep auorzrqrord rp erzrgegerd euorz
-1q1ord ey esunrS olsoSe 6Z Ir 'eluetupruund

'n{)ilnu outatz^
-lDS uou rcd atlc'nn)AIDS nd ntautoldtp tp
auolqqau un uI DtloAAo auoJ oluas lw 'ouDl

-uatuJot rut aqJ lqqnp !úp'ouúuoîznlo^u olqJ
- JaA'nl uon{ yaatu'otauosul' ntnc co1 ot73
-Dqs oun q tpumb'Drqilauv ry8 o4uoc ouos
ú3a1 a1 :ry113{ l^Drq outDrs îou aqr ato$
-a1otd tp nrumas orol q nd a 'au4ll!^ ossapD
ouos aqJ 'DrqJrDuD t73o ossoppD anp lp
Dzuapu4 n7 nd a 'attnn\ogal ruoùDnnqnp
a7 nd a:tutot? I Wru aryq o8uaut oI i["']
otnfi1o8ay fnqru] ouxa oltttnd un arDtuat

-lp lor ouatruE[ ossnd o$anb lp aqr atnd g
uoN l,aloulo Drs 'ololq W Drc ogoJ tuSo po
o4aua ortussaJau aqqaJDS o4Eotd asstuat
Dlorq tp ossat?uoc 1t as aqt and 1l uoNi'JJa
ulsanbas rc 'tssat?uoJ lp auoùtqtotd
opo'uuatut13 otcs t13 ryn1 n ourtdn auolssluu
-oilos nlsanb o44tod otisou p aIfi atnd g

:asalotul.il€ olsoSe L I essucs

eurdsuc unrsueJJo.lp aluo4 rp '(uem1 od
-dq1g olpred Iep repeol 1ep eu8eduror V6gI
1eu)gorcsqny euuv'ueleluellc eqcrprd e qu
-e1o8ern Ep e4rzzr.ralremc'Z6gI Iep ruolzele
ellaurddeT eseqcJulu Iep oilUuocs o1els Bre

gqcred ouue.lenb ur oplndep ere uou €lsoJ
'rrelsq?rros oddru8 Iop qll^

-ql€quoc ey ereu8eds red quercrg3ins ouomJ
(eurer1sg,1ep eJ€lueIuBIJ€d olueururerqcs
oflap'pslIBIJos e ruecqqqnder e eurersut'euud
puece;) r1eorpeJ Iep ouorz?lpelu BI e IdslJJ
rp ruorzeJnJrsseJ ol eul loursruoFn-qso.l ou
-oJercunuuu e oltued oJol II eqcue ereprun8
-u e,rolod I 'wJ eq3 oJesJocJs IS llsllBrcos

I '968I erqluecrp I€ I oueJJe re^? Ip ores
-sec oln^op eqqal B e33a1e1 '<<IIDIJII lfltau,t
-Dutpto t13 onn{ 1p att nd anua^^os lp ot
-D33o nd ouDrqqo aqJ ruorunu a îuorzonos
-s0 4 appw ouos> :et4îlrm err.epe.l,erd I 'uB,l
'eugul'zroluerulpenrr.ord yep euorze,rordde, 1

-p BzuelsrseJ ellolu oJesoddo uou qsII€IJos

1 'eluelsououolJ 'osues p] uI e^Bpue eoueu
-e3 lsoc euorzelrurrJoJ eun e'qeco1 qluolnu
ellap Iuelu efleu eIqISSelJ Issse oluerun4s
oun eJesse rp 'euet8runl ur e e{IcIS ut 'ol
-sJ]SOrUIp 3^A^? OI]?OC OITICIIUOp lI'<ry)lJos
uuatuDulplo t13 o4uoc ollD{ lp a!^ anuaul
-tuoJ lp ottsodotd orcJaEîap p o1o1sa{turw
ouotqqD aLlJ oJoloJ> ruue el B oun ep ouB
-oc orlrcruop p eruu8esse Ip'epcol etzrlod
e11ep oduc lep o erolsanb 1ep auorzeleu8es ec
-qdures or1elp'lelcurzrord ruorssrururoJ eIIs
qtgrqrssod BI B^Bp gqcred 'elel8 qrd p ere
'<'S'd rp rlouolz?JJa uuaunpaAuoJd)> 'a33e1 1p
ouSeslp ozrat Ir ery '(É3e1e11e errpeqqoslp
e ue111rur re euorze8r}sr.I emloclued ur e) ed
-urels ozzeru ? q?al I^onu opuoces p lqeer qz1

rp er8o1ode.1 e oluouelcur.l rad e rltsoldsa
uoc rsseunuoo IJeeJ red eued ellep oluoul
-ne un e,repe,rard e33e1 rp ou8estp outpd 1

',,rge88os Wl Ip Qtlsolocued e1

-Iap r-uolze J}S ourp e rJezzrq 2p oleznrene mJ
or88es un'ntqctnuo qg et\Elrlqqnd osorq
-ruùl emseJ y6g 1 1ep og8nl 1eu oudord 'gtr,r
-rlsedurq epuerS uoJ 'eleJn1eu BZueIcs BIIBp
qenlruu rclJluelcsopnesd rlepour opuotes ?c
-rsg €miln-qs 'rcrSolorq l^poru red osolocp
-ed'eleururu, Iep egcesurlul eqcqsueDeJec
alunserd e oluenb'osseururoc oDe un e o]
-rrel uou Qorc e1e3e1 'ogqap 1ep e.trya88os eu
-orzecuoc ?un ns ouu^epuoJ rs 'opoued lenb
tn eporrr wJB Ip 'atstulrsod eqcr8oloururuc



k misurepreventive erano state enormemen-
te rafforzate dalle leggi eccezionali e si co-
stituirono subito nuove commissioni provin-
ciali per attuarle. Quella di Bologna per le
assegnazioni al domicilio coatto si formò
nell'agosto del 1894 e come membro prefet-
tizio figurava anche Alfonso Marescalchi, di
nobile famiglia felsinea, uomo politico ap-
partenente allo schieramento della Sinistra
liberale. Marescalchi (insieme al vicesegre-
tario De Condalmer) interpretò il suo lavoro
molto scrupolosamente, fino a respingere
numerose richieste provenienti dalle questu-
re. Tale atteggiamento mandò su tutte le fu-
rie Crispi in persona, che dispose la sostitu-
zione dei due membri con persone di <pro-
vata fiduciarrle. Marescalchi non accettò di
buon grado il prowedimento e suscitò uno
scandalo pubblicando un suo memoriale su
Il Resto del Carlino. Denunciò che le autori-
tà di P.S. effettuavano arresti all'insaputa della
commissione (che avrebbe dovuto ordinarli
preventivamente) nei confronti di individui
privi di alcuna pericolosità. Marescalchi ac-
cusò la questura persino di presentare docu-
menti falsi per suffragare le denunce, e che
in attesa della sua sostituzione rrnonvennero
più inviate altre denunzie, tuttoché si bucci-
nasse che ve ne erano di pronte, specialmen-
îe dal circondnrio d'Imolar2o.
Infatti a Imola le autorità di P.S. non stavano
con le mani in mano, vagliando le posizioni
di alcune decine di cittadini da sottoporre alle
nuove misure. Alla fine però risultarono coin-
volti solo gli anarchici, già arrestati in massa
per presunta complicità nell'attentato di Pa-
olo Lega (che prima di giungere a Roma era
passato per Imola, accolto dai compagni lo-
cali).
In prima battuta ne furono assegnati 1l: An-
tonio Castellari, Francesco Cremonini, Fran-
cesco De Giovanni, Giacomo Fertuzzi, Giu-
seppe Lanzoni, Silvio Quattrini, Giuseppe
Rosolino Siboni, Giuseppe Solaroli; Ugo
Lambertini, Adamo Mancini e Ferdinando
Zappi furono proposti per tre anni2r. Per la
repressione del movimento anarchico imo-
lese e gli arresti, da Bologna arrivarono 45
agenti diinforzo22. Nel giro di pochi mesi si
aggiunsero altri 3 coatti: Ettore Veroli, Cele-
ste Bartolotti e Giovanni Dardi23.
La realtà politica imolese era contraddistinta
da un partito socialista egemonico (in cui era-
no confluiti anche numerosi esponenti di al-
tre correnti politibhe: democratici, radicali,
repubblicani collettivisti). Il numero degli
anarchici è difficile da quantificare, anche
perché non avevano un'associazione forma-
le (che sarebbe stata perseguita dallo Stato).
Erano però organrzzati per rioni e per me-
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stieri. Secondo il sottoprefetto di Imola c'era-
no circa 150 attivisti, che godevano di un
seguito di circa mille persone in caso di som-
mossa. E la relazione del sottoprefetto pro-
seguiva: <In conclusione qui degli anarchici
ve ne sono in rilevante numero, completa-
mente organiaat| ed alcuni assai pericolosi
per l'audncia e l'ffiuenla che esercitano sui
proletari di città e campagna>24. Molti de-
gli anarchici imolesi, nonostante fossero ope-
rut, calzolai, fabbri, stagnai, cordai, avevano
risieduto all'estero (per lavoro e per motivi
politici), conoscevano numerose lingue e leg-
gevano riviste straniere. Avevano una visio-
ne cosmopolita sia dal punto di vista ideolo-
gico che pratico.
Laveraforza dei libertari era costituita dalla
rete internazionale che riuscirono a tessere.
Anarchici imolesi risiedevano in Svizzera,
Francia, Gran Bretagna, Egitto, Argentina,
Brasile, Stati Uniti... Da quei paesi riceve-
vano e spedivano pubblicazioni libertarie.
Giacomo Costa pubblicava un periodico
anarchico ad Alessandria d'Egitto, Il Lavo-
ratore. Vito Solieri e Luigi Rafuzzi redige-
vano a New York Il Grido degli Oppressi.
Giuseppe Siboni (gestore assieme a Ugo
Lambertini della Tipografia Sociale di Imo-
la) pubblicherà in seguito l.a Canaglia aSan
Paolo del Brasile.
Andrea Costa proveniva da quel movimenfo
anarchico. Figlio di un merciaio, conosceva
le lingue straniere. Aveva relazioni in Euro-
pa e in America. In quel periodo, nella sua
attività contro il domicilio coatto, intreccia-
vaancherelazioni con una comunità italiana
in SudAfrica. Agli occhi di Costa, gli espo-
nenti istituzionali della vita politica italiana
apparivano degli ottusi che si opponevano
con violenza e miopia ad ogni minimo tenta-
tivo di emancipazione umana. Nel 1894An-
drea Costa aveva 43 anni. Scriveva di lui la
questura:
E il principale e vero capo del partiÍo socia-
lista in questi luoghi [...].Ha convinto i suoi
proseliti di essere egli l'uomo il più capace
di queste regioni onde far abolire le tasse,
sopprimere le leggi, segnatamente quellasul-
le ammonizioni, per cui nel 1882 riuscì ad
essere eletto deputato. [...] Divenne nemico
del Malatesta suddetto, col quale ora però è
tornato ad essere amico. [...J Sebbene si
rutstri piùtemperato che inpassato, nonper-
de però il tempo, ed è sempre a capo del par-
tito socialista di tutta la romngna pel trionfo
del quale lavora assiduamente2s.
Da un anno aveva aderito al Partito Sociali-
sta dei Lavoratori (insieme alle sezioni del
s uo Partito Socialista Rivoluzionario Italia-
no), ed entrò a far parte del Consiglio Nazio-
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Le tristi condizioni dei coatti

Negli anni '90le colonie funzionanti erano
situate nelle isole di Favignana, Lampedusa,
Lipari, Pantelleria, Ponza, Tremiti, Ustica,
Ventotene, Ischia; per far fronte all'emergen-
za del 1894 venne aggiunta una colonia in
terra ferma, quella di Port'Ercole, e Gavi (in
provincia di Alessandria), un carcere per co-
atti che avevano cofiìmesso gravi contrav-
venzioni. Inoltre per nove mesi, tra il 1898 e
il 1899, funzionò la colonia diAssab in Eri-
trea, a cui erano assegnati quelli ritenuti più
pericolosi (che chiuse per le impossibili con-
dizioni di vita non solo dei coatti, ma anche
delle guardie carcerarie)3a.Tra il 1874 e il
1893 il numero dei coatti, rilevati al 31 di-
cembre di ogni anno, si aggirò tra i 2.000 e i
3.500. Ma nell'arco del 1894 si raggiunse la
cifra di quasi 10.000 coatti; alla fine dell'an-
no ne restarono circa la metà per il proscio-
glimento di molti, seppure in via condizio-
nata, a causa dell'insufficienza delle struttu-
re e degli oneri dello stato per il loro mante-
nimento. La legge infatti prescriveva che il
coatto doveva mantenersi con il lavoro, at-
traverso questo redimersi e, una volta libera-
to (per buona condotta e condizionatamen-
te) reintegrarsi nella società. In realtà, le co-
lonie penali erano isole economicamente
povere che non offrivano lavoro ai coatti, i
quali non potevano in tal modo mantenere
economicamente le proprie famiglie; così lo
Stato interveniva con un misero sussidio gior-
naliero variabile dai 50 ai 60 centesimi. Gli
alloggi erano stanzoni ricavati spesso all'in-
terno di antichi castelli cadenti o baracche
prive di areazione,con giacigli ammucchiati
senza il minimo spazio tra I'uno e I'altro e
costituiti da semplici pagliericci (spesso mar-
ci) e una coperta, senzalenzuola, cuscino né
comodino. Le condizioni igieniche erano in-
fami, a volte peggiori delle carceri. I1 suc-
cessivo confino di polizia fascista sarebbe
parso, ai coatti, veramente come un luogo di
villeggiatura! I pochi centesimi non erano
sufficienti al mantenimento e spesso i coatti
gli impegnavano ai commercianti locali in-
sieme ai vestiti, rovinandosi definitivamen-
te. Vi era poi la camorra tra i coatti comuni
che, con la prepotenza, si associavano per
togliere i pochi centesimi ai più deboli, i quali
a quel punto preferivano non rientrare all'ora
stabitta per farsi arrestare e incarcerare, es-
sendo rimasti privi di ogrimezzo di sosten-
tamento. I coatti erano costretti a rientrare la
sera presto e a non uscire fino alla mattina; a
metà giornata circa c'era la consegna del sus-
sidio e I'appello, così che le ore di libetà
spesso si riducevano a meno di otto. Infine, i
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coatti restavano abbandonati nelle condizio-
ni percuilalegge li avevateoricamente strap-
pati dal loro domicilio, cioè nell'ozio e nel
vagabondaggio. I vizi più diffusi erano
l' ubiachezza (associata alla denutrizione), il
gioco d'azzardo, I'omosessualità. In tali pes-
sime condizioni psicofisiche, erano numero-
sissime le infrazioni alla cafia di permanen-
za, che stabiliva - in base a principi fissati
dal ministero degli interni - la condotta dei
coatti (obbedienza assoluta, deferenza ai su-
periori, rientro agli orari, obbligo di lavoro,
divieto di gioco, di ubriachezzaecc.).Mala
carta di permanenza veniva stilata - e soprat-
tutto applicata - dal direttore dellacolonia con
grande arbitrarietà. Le punizioni erano sta-
bilite dal regolamento carcerario, e appare
chiaro come tale istituto aveva molto in co-
mune con la pena detentiva. Gli assegnati
politici giungevano nelle colonie già in pre-
carie condizioni di salute, dopo interminabi-
li traduzioni e patimenti vari nelle decadenti
carceri borboniche ereditate dal Regno d'Ita-
lia35. E, come riassunse I'anarchico livorne-
se Amedeo Boschi, una volta giunti:
Tutte le suppellettili che ci venivano conse-
gnate consistevano in un sacco di paglia e in
una coperta di cavalli. Nient'altro. Né cu-
scini, né catinelle, né asciugatoi.Il contribu-
to giornaliero, secondo le isole, oscillava dai
50 ai 60 centesimi. Se dnlle nostre famiglie,
e dni compagni in libertà non ci fossero ve-
nuti degli aiuti, oltreché andare sporchi e

stracciati come mendicanti, è cosa certa che
ogni24 ore avremmo dovuto stringere la cin-
tola di un buco36.
Nonostante le critiche di eminenti giuristi e
le inchieste precedenti al 1894, che conside-
ravano il domicilio coatto come una scuola
del crimine peggiore anche del carcere3T, i
governanti non volevano evidentemente pri-
varsi di uno strumento così arbitrario per col-
pire i semplici sospettati o gli oppositori che
non avevano conìmesso alcun reato.

tr coattoAdamo Mancini

Seguiamo il percorso degli imolesi Adamo
Mancini e Ugo Lambertini come esempio
paradigmatico.
Già arrestato al mercato di Lugo il4 luglio
1894 perpresuntacomplicità con Paolo lrga
nel fallito attentato contro Crispi, Mancini
venne rinchiuso nella rocca di quella cittadi-
na. Scarcerato per I' inconsistenza dell' accu-
sa, subì un nuovo arresto. Lamotivazione di
tale prowedimento era per associazione con
<l'obiettivo di distruggere le istituzioni so-
ciali, predicando la indisciplinn e la ribel-
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va coÍrmesso numerosi abusi sui coatti e una
serie di malversazioni. La sua sostituzione
non cambiò però le condizioni dei coatti ri-
masti, nonostante uno sciopero della fame in
cui si rivendicava la possibilità di poter lavo-
rare, di leggere libri e giornali, I'abolizione
della censura sulla corrispondenzae - come
minimo - il trasferimento nelle isolea. Tra
febbraio e maîzo del 1895 uscì anche su
L'Asino un'inchiesta a puntate del giornali-
sta d'assalto Zagaglia (pseudonimo di Leo-
poldo De Fazio), poi diffusa anche in opu-
scolo, che suscitò enorme scalpore. Tutto ciò
contribuì a diminuire i coatti nella colonia di
Port'Ercole, e anche Mancini venne trasferi-
to a Ponza nel luglio 1895.
Già in occasione di un arresto awenuto nel
1884 per aver affisso un manifesto non auto-
izzaÍo,Mancini aveva subito 16 mesi di car-
cerazione preventiva in attesa del processo,
e già allora Costa intervenne alla Camera con
un' interrogazione e un' inte rpellanza, contro
un arbitrio tanto palese dato che nessuno de-
gli altri sottoscrittori del manifesto aveva
subito un simile trattamento, né per i reati di
stampa era prevista la carcerazione preventi-
va (giustificata dal ministro di graz\a e gi.u-
stizia solo con il fatto che Mancini era sotto-
posto ad ammonizione).
Io conosco il Mancini damolti anni, e I'am-
monizione inflitta a lui è un'ingiustizia [...]
è uno dei più colti operai di Imola nostra; ed
è appunto perciò, perché sente piùvivamen-
te le ingiustizie sociali, che egli è anarchico
e rivoluzionarioM.
Costa era dunque già intervenuto dieci anni
prima per segnalare I'indignazione della cit-
tadinanza imolese di fronte afarfia otnrsità
dimostrata dai governanti nel colpire I'anar-
chico imoleseas.
Nel luglio 1895 Adamo Mancini venne can-
didato dai socialisti imolesi alle elezioni co-
munali. Terzo per preferenze (dopo Costa e

Luigi Sassi) con 676 voti, coerentemente non
acceffò l'elezione6.
L attività parlamentare di Costa nel 1895 era
quasi interamente dedicata al tema della liber-
tà per i condannati politici. In occasione del
20 settembre 1895,25" anniversario dellabrec-
cia di Porta Pia (giornata dichiarata festa na-
zionale), aveva invocato l'amnistia in un di-
scorso alla Camera, riportando quanto scritto
al Consiglio Comunale di Imola. Il discorso
di Costa venne diffrrso per Imola su un mani-
festinoaT. Il26 noveinbre 1895 il deputato pre-
sentò alla Camera un'interrogazione per il li-
bero esercizio del mandato amminisfrativo:
Avevamo ragione noi di considerare queste
leggi come fatte non per altro che per essere
applicate ai socialisti e a coloro, anche, che,

l2

pur dichiarand.osi anarchici, ciò non dimeno
erano stimnti talmente dai loro concittadini
da essere eletti consiglieri comunali e pro-
vinciali. t...1 il mio amico Mancini, anar-
chico d'Imola, [...] ha talmente la fiducia
dei suoi concittadini che è stato eletto il ter-
zo a Imola, con una splendidavotazione [. . .]
credete voi che l'opinione di una intera cit-
tadinanza non valga quella di un prefetto?48 .

Andrea Costa si recò a Ponza per visitare
Mancini. Ma secondo I'anarchico, fu proprio
quella visita a procurargli un nuovo arresto:
Nell'agosto tlB95l, Andrea Costa venne a
trovarmi e, involontariamente, fu la causa
del mio trasloco. Non avendolo presentato
al direttore Porchi, costui si presentò da sé,

offrendo a Cosîa la barca per condurlo al
piroscafo. Costa non osò ricusare e quando
la barca cominciò a muoversi, un coatto po-
litico di Massa Carrara esclamò: Oh, se la
barca andasse afondo col delegato Porco e

coll'Internazionale traditore! Otto giorni
dopo, io fui arbitrariamente arrestato e tra-
dotto alle carceri di Napoliae.
Mancini fu trasferito nelle carceri del Car-
mine di Napoli e poi nellaGrandi Prigioni di
Palermo, per finire coatto a Ustica dove tro-
vò i compagni e concittadini Celeste Barto-
lotti e FerdinandoZappi. Nell'agosto 1896
fu nuovamente arrestato con Zappi e altri
compagni per aver intonato canti sowersivi
e incarcerato a Palermo. In cella ricevette la
visitadel Conte Codronchi - nominato Com-
missario civile per la Siciliaso - ma rifiutò de-
naro e aiuti. Assolto, non fu messo in libertà:
Il Direttore delle Grandi Prigioni mi comu-
nicò che il conte Codronchi, Vce-re della
Sicilia, mi avevadestinato per I'isoladi Pan-
telleria5t.
Sbarcato nell'isola dopo un tragitto reso lun-
go e pericoloso dal mare in tempesta, si riunì
al compagno e concittadino Giovanni Dardi.
Prosciolto condizionatamente, fece ritomo a

Imola nel novembre 1896, più combattivo e
polemico di primat.

Una breve pausa

Il 1 
o marzo 1896 la disfatta diAdua, nell'im-

provvisata impresa abissina, provocò la ca-
duta di Crispi e la sua sostituzione con il lea-
der della Destra Storica, Antonio Starabba
marchese Di Rudinì. Il celebre slogan "né
un uomo né un soldo> di Costa aveva risuo-
nato alla Camera poco più di due mesi pri-
ma, il 16 dicembre 1895s. E il 7 maggio 1896
I'imolese fece - chiedendo I'immediato riti-
ro delle truppe dall'Africa contro le barbarie
del colonialismo - una previsione che si sa-

rebbe rivelata del tutto azzeccata:
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Nell'agosto 1897 si costituì a Imola il comi-
tato popolare cittadino contro il disegno di
Iegge sul domicilio coatto, con la partecipa-
zione di forze politiche, cooperative, asso-
ciazioni di mutuo soccorso e dei reduci. Alla
commissione esecutiva verìnero eletti sette
componenti: il segretario Raffaele Serranto-
ni, Andrea Costa, Luigi Sassi, Antonio Ca-
nettoli, Decio Fantini, gli anarchici Antonio
Castellari eLazzaro Raffr.rzzi61. In quel peri-
odo Costa tenne conferenze e comizi contro
il domicilio coatto in varie località tra cui Bi-
tonto, Reggio Emilia, Guastalla, Budrio,
Medicina, Mezzolara, Castel Guelfo62.
Il Partito SocialistaAnarchico invitò i propri
aderenti a usare il quotidiano socialista
l'Avanti! per far conoscere la loro attività
contro il domicilio coatto. lAvanti!pubbli-
cò anche un'intervista a Malatesta:
Io credo che coi socialisti legalitari noi ab-
biamo un immenso terreno comune nellalotta
contro il governo, conîro i capitalisti, e cre-
do che potremmo e dovremmo trovarci d'ac-
cordo in tutte le agitazioni economiche e pro-
letarie, quali, ad esempio, quella odierna
contro il domicilio coatto63.
A Imola i manifesti degli anarchici contro il
domicilio coatto furono proibiti e sequestra-
ti; chi li distribuiva veniva subito arrestato.
Lapoliziaperquisì le abitazioni degli anar-
chici più attivi. Una repressione così accura-
ta si spiega anche con lapresenza, nella no-
stra città, della sede della commissione di
corrispondenza della Federazione Anarchi-
ca Romagnola.
Costa collaborava insieme agli anarchici
imolesi, con cui si riuniva nella sede della
redazione del giornale socialista Il Momen-
ro, locale che ospitava anche conferenze anar-
chiche in forma privata (pubblicamente era-
no vietate)@.
Nel marzo 1898 i socialisti democratici e i
socialisti anarchici pubblicarono un manife-
sto comune (firmato, tra gli altri, da Andrea
Costa e Ugo Lambertini) in cui si coglieva
l'occasione del 50'anniversario della pro-
clamazione dello Statuto Albertino, per de-
nunciare I'apertaviolazione dei più elemen-
tari diritti civili e politici in esso contenuti.
Si invitava inoltre la cittadinanzadi ritrovar-
si per un comizio in forma privata all'Ospe-
dale Vecchio. Il manifesto era redatto da
Andrea Costa6s. Il sottoprefetto proibì il co-
mizio pubblico, I'affissione e la distribuzio-
ne del manifeqto. Il comizio si tenne ugual-
mente, con la presenza di un migliaio di cit-
tadini nonostante la forma privata (occorre-
va cioè essere muniti di un invito personale).
Parlarono Vivaldo Lacchini per gli anarchici
e Umberto Brunelli per i socialisti.
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Al termine del comizio venne approvato un
ordine del giomo:
I cittadini imolesi riuniti in comizio nella ri-
colTenza del cinquantenario dello Statuto,
protestano con tutîe leforze dell'animo loro
contro le violazioni di libertà dn esso sanci-
îe, augurando che iI popolo, come seppe
stTappare quelle libertà a prezzo di sangue,

Manfesto del 1898 redatto
da Costa conffo le leggi ec-
cezionali.f rmato da sociali-
sti e anarchici imolesi.

CITTADINI!
Insorgendo contro le oilioee secoihi tiieraiiti, conquiatanilo

rivoluzionariemente lo Statuùo, i prdri nostri, i combattenti, i
martiri della paùrio, ilella libertÀ, delle umanità, rfermbrono
col raague loro: . ,r

libero il pensiero;
libero il voto;
libera la etampa;
libera la facol* ili nnirsi e ili aseociarri;
lilreroillavorol '. 

:
uguali i sittadini tutti rlinnaasi &lla legge;
ugrali uei diritùi, ugnali nei dovsri.

Cinquant'anni aono pasoad dal in che lo Statrto si proclanò;
e il irensioro nol A Ubero;
non à libero il voùo;
ti tiberg ili stamFa è sofrocsta dai seqnerhi;

. la facol8 rli unirsi e d'associargi è larciata all, arbitoio
della pollzia;

la ugraglionza ilinsanai alla logge è un'ironiai
e prevalgano Bempre i privilegi i più. oiliosi.

- Percbè, o Cittailini?
Perohè a iutte queete tiberià proclamote dalla Cootituzione,

msnca ls base esaenziale, per cui sulgiftere potrebbelo s ren-
dersi fecoude di benessere, di libertà, di proeperita popolare: ''
rBBBca I' ernrncipazions economica: che tutte Is libertà può
reintegrarel senza di cui etatuti, costituzioni, libeÉa popoÎari
gotro un'ironic feroce,

cntrrADrrt î
Quesùa base economioe - le emanciprzione ilel levoro -Iiberi i metoùi - liberi gli svolgimenti per attuarl* - libem

le finali idea[$, conguirtare dobbirmo. &l è per eonvinoorvi
del d.overe cbe ebbiamo tutùi, eo voglia,rr obe I'opera dei padri,
ile;di eroi, dei combatt€nti, non sia più oltre sfruttBta a van-
taggio cli pochi; eo vogliamo she { lom eangue prejioro non
sio stato spolto invano; e per coùviacervi ilella ieoesciia so-
ciale, che la nostra.generazioae }a, di coaquistaru la emanoi.
p-azione ecrnomica, ohe noi v'-inviti*mo, o Citt*ilini, al Comizio

4: lfrl luogo venerdì ssr.* slle oro 8 in ua salone dell! Oepo-
dale Veccbio.

tmoh, 3 lrrrzo 189&

Far glí &renti a] Partíto &Írìdùrc Italbno.

^!ùrú 
Coct . t,ulgl Fóioll . lnr0trlo ltrrùht . eluaDpc Prrltod. C.t!r &fú&

ehlclpr & Esrfiutoll - l!&rlo îrfuit - tcinrrto Ytt,l|i!.rl - &t ]Uùralxdtr..

Per ì &cialíslí-Aaarchící.
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sr rrdlr,&.
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schiavo è schiavo: lo sa. Il governo assoluto
non ha questa ipocrisia. Si Sa. [...] Ma qui;
mn noi, nel nostro secolo, nel paese nostro,
con uno Statuto, con uno costituzione - nel
giorno stesso che questo Statuto si comme-
mora qui, no - noi cinadini - e perché - per
nulla! E' qualche cosa che sdegna, che of-
fende Ia dignità - che dovrebbe, se un po'di
senso della libertà, della dignità umnnn scal-
dasse Ie torbide membra, illuminasse i sensi
ciechi di questam.andra um.ona che chiama-
no popolo,far saltare su come un uomo solo
e spa7.7ar via come al sffio di un vento aqui-
lonare e purificare I'atmosfera. Ma... Bor-
ghesia italiana soprattutto, che né tradizio-
ni, né lottato come borghesiafrancese, che
per secoli, contro potere assoluto e contro
plebi, che aiutò re contro feudali e monar-
chia era sua (borgeois du roi) ed essi erano
della monarchia, senza di essi re non scon-

figgeva nobiltà. Come borghesia francese
diede Enciclopedia, che si presenta coll'en-
ciclopedia, e borghesia inglese che oltre ri-
voluzioni politiche (due nel Secolo WII) ma
soprattutto si presenta con Grande Industria,
con Welth of Nations. Invece essa [italiana]
esce dalla rivoluzione, non ha tradizioni, non
ha riccheua, dignità, scienza: miserabile,
meschina, plebea nel senso brutto della pa-
rola, nulla di alto, di cavalleresco, di aristo-
cratico nel buon senso: forza brutale mnte-
riale denaro (poco) corruzione e neanche

franc amente reazionar ia, conserttatrice11 .

Di Rudinì si ripresentò alla fine dei tumulti
con un nuovo governo indebolito ed un pro-
gramma esclusivamente repressivo. Tra i vari
disegni di legge si richiamava ancora, con
scadenza 30 giugno 1899, la legge crispina
sul domicilio coatto; dure restrizioni alla li-
bertà di stampa; la proibizione di ricostituire
le associazioni disciolte; il rinvio di un anno
delle elezioni amministrative; la facoltà del
governo di milttairzzare il personale ferro-
viario, postale e telegrafonico ed altri addetti
a pubblici servizi; la facoltà dell'esecutivo
di ordinare lo stato di assedio; il controllo
poliziesco delle associazioni popolari, obbli-
gate a comunicare trimestralmente I'elenco
dei soci e le variazioni dello statuto. Il gover-
no fu costretto a dimettersi il 18 giugno per
mancanza della maggioranza.
Fu il generale savoiardo Luigi Pelloux, fede-
lissimo del Re, a formare un nuovo esecuti-
vo definito re c nico e di unità nazionale. Il 26
giugno Umberto I gli diede un incarico ex-
fraparlamentare, senza consultare i capigrup-
po, in previsione dello scioglimento estivo
della Camera, per governare tramite decreti.
Era un ministero con ben sei generali tra mi-
nistri e sottosegretariTs. Il progetto di legge
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dirudiniano <<Prowedimenti urgenti e tem-
poranei per ilmnntenimento dell'ordine pub-
blico>, venne subito approvato, con la dura-
ta di un anno, il 12luglio 1898 a larga mag-
gioranza.Il2T agosto il Consiglio dei Mini-
stri approvò il regolamento per I'esecuzione
dei prowedimenti, e subito entrarono in fun-
zione le commissioni provinciali di assegna-
zione al domicilio coattoTe.
Il28 novembre 1898 Costa parlò alla Came-
ra dei fatti di maggio, sostenendo che i disor-
dini erano frutto delle leggi repressive e ma-
nifestando le sue affinità con gli anarchici, i
più colpiti dalla repressione:
kt propaganda socialista che voi cercate dí
infrenare con tutto il bagagliume reaziona-
rio di leggi eccezionali, di domicilio coatto
ha sempre calmnto gli animi. E'stata lavo-
stra insipienza che ha creato i disordini.
L'amnistianon deve essere atto di pietà, ma
atto di giustizia. Quanto al pensiero, il pen-
siero dev'essere libero per tutti - e quindi
anche per gli anarchici. - (strepiti dei mode-
rati) - Sì, anche per gli anarchici - e basterà
ricordare che un precursore dell' anarchismo

fu un eroe che tutti veneriamo, Carlo Pisa-
cane. Se l'awenire anarchico si dovesse av-
verare, non lo faremo né voi, né noi - do-
vranno primn arrivare uomini migliori di voi
e noi. Quanto all'amnistia il popolo ve la im-
pone e voi dovete concederla, perché voi stes-
si avete bisogno di essere a vostra volta am-
nistiati dal popoloso.

Ugo Lambertini a Lipari

Ugo Lambertini intraprese I'attività di tipo-
grafo nella Lega Tipografica Imolese, fon-
datatra gli altri dal socialista Antonio Cor-
nacchia. Nel 1886 conobbe Andrea Costa e
gli fu intimo amico per tuttalavita. Nel 1888
lavorò nellaTipografia d'Ignazio Galeati e
figlio, nota per la qualità delle sue pubblica-
zioni curate da Paolo Galeati (riconosciuto
come un maestro nell'arte della stampa). Nel
settembre 1889 divenne segretario del Cir-
colo imolese lfigli del lavoro, organtzzazio-
ne che univa le varie correnti del movimento
operaio cittadino. L'8 marzo 1890 fu tra i fon-
datori della ricostituita sezione anarchica
imolese. Nel periodo dal 1890 al 1894 colla-
borò con Adamo Mancini alla lunga serie di
giornali e numeri unici ripetutamente censu-
rati e sequestrati.
Delegato al congresso di Genova dell'ago-
sto 1892, prese parte all'assemblea separata
di anarchici e operaisti. Nello stesso periodo
si recava regolarmente a Castelbolognese,
Lugo, Faenza e Solarolo nel tentativo di con-
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ni. [...J Ché egli amn il socialismo-anarchi-
co con un amore più che figliale, con un
arutre addiriîturamnterno. Per il socialismo-
anarchico conserva gli entusiasmi più puri
ed ad esso dedica i suoi pensieri più delicati
e tutta la sua attività. Non vi è movimento
anarchico, del quale non si interessi (attenti,
poliziotti d'Italia! ché io ve lo denunTio), non
compagno, nelle piùlontane plaghe delmon-
do, al quale non diriga affettuose lettere,
come afratello lontano. Prima del domicilio
coatto, pesava centosei chilogrammi. - Ero,
dice con un certo rimpianto, il compositore
più grasso d'Italia! Ora è ridotto a la metà

t...l.E'il Lambertini il tipo predominante
tra quelli operai anarchici, che la polizia ita-
liana [...]va perseguitando, conferoce in-
sulsaggine. E' un'aspirazione gentile e buo-
na la loro, un desiderio difelicità universale
e di pace fecondasa.
In effetti, Lambertini mandava corrisponden-
ze sulle tristi condizioni dei coatti a varie
pubblicazioni, come ilPro Coatti di Genova
frno a lrt Questione Sociale negli Usa.
Da Lipari, Lambertini e Croce si mantenne-
ro in corrispondenza con Costa.
Per i socialisti il ritomo all'attività politica a
partire dall'autunno '98 si incentrò sull'amni-
stia e I'abolizione del domicilio coatto. Si di-
stinsero in quest'azione Francesco Saverio
Merlino a Roma, da poco passato nelle fila
dei socialisti (pur rimanendo in buoni rappor-
ti con gli anarchici), mentre la figura di spicco
a Milano era Turati8s. Costa non era da meno.
Segretario del gruppo parlamentare socialista,
da tempo stava raccogliendo una ricca docu-
mentazione sulla questione del domicilio co-
atto. Raggiunse Lipari nel gennaio 1 899. Giun-
to a Messina di ritorno dall'isola, mandò una
corrispondenz a al7' Av ant i ! :

Torno dn Lipari. Tutto ciò che può essere sîa-
to detto e scritto sulle condizioni infelicissi-
me dei coatti di quesî'isola, è inferiore alla
realtà. Non è vita da uomini, ma dn bestie.

[...] Vsitai in altri tempi altre colonie; ma
niente eguaglia questa in orrore; è una bol-
gia dantesca [...J. Alla sfacciata camorra i
coaffi politici hanno potuto sottrarsi, insti-
tuendo una piccola cucina sociale.I compa-
gni e amici nostri mi diedero una cenafru-
galissimn. Un banchetto fra i coatti? Sì signo-
ri! Ed eccone la minuta: una braciol,o con
malto pepe,formnggio,frutta e ... malto buon
Ltmore, nonostante la tristeaa dell' ambiente.
In breve: il domicilio coatto è urn isrtmzione
che non va migliorata o riformnta, mn aboli-
ta86.

Lambertini gli scrisse il 1'febbraio:
Carissimo Andrea
Ho ricevuto gli opuscoli e anche da parte
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dei compagni ti ringrazio. Sarebbe bene pub-
blicare un avviso sull'Avanti, a gli amici, in-
vitandoli a spedire libri, opuscoli, giornnli
ecc. ecc. e così noi potremmo istituire una
piccola biblioteca. [...] Agli amici carissimi
che ci tennero compagnia domenica ho por-
tato i tuoi saluti e li contraccambiano.
In dnta 29 ti ho scritto unn lettera a nome
anche di Croce e di Avanzini dandort b nort-
zia che eravamo costretti a chiudere la cuci-
na, spiegandoti le cause che ci obbligavano
afarlo. Ora, invece, ti dirò che abbiamo mes-
so in pratica la chiusura se no il deficit au-
mentava. Abbiamo stabilito coi creditori di
pagarli entro dieci giorni, nu7 se tu non ci
vieni in aiuto non sapreftn come fare a man-
îenere lapromessa. Quello che puoifarefal-
lo subito [...J. Come ti dissi a quattr'occhi
in mezzo a noi c'erano elementi eterogenei
coi quali era impossibile andare d'accordo.
Ora ci siamo separati e abbiamo preso un
camerone in 12 [...J87.
Non si tratfava solo di lasciare le cameracce
del castello e separasi dai comuni (camorri-
sti e malviventi di ogni specie), ma anche da
elementi anarchici settari, individualisti o
semplicemente arroganti, ai quali la vita del
coatto aveva fatto perdere ogni freno inibito-
re e persino parte della ragione, rendendo la
convivenza insopportabile. Proseguiva Cro-
ce nella stessa missiva:
Con certa gente non è possibile alcun con-
tatîo.In nome di un curioso individualismo
ed in omaggio alla santa anarchia essi, giu-
stificando levecchie m.arachelle e perpetran-
do nuovi, continui attentati alla media del
nostro senso morale, erano divenuti i nostri
incubi ed i nostri tiranni. Se non li si seguiva
nelle loro mntte voglie eravamo degli aristo-
cratici e degli autoritari: se per mezzo no-
stro si otteneva qualche agevolazione dalla
direzione eravamo dei privilegiart [...J. Voi
avete avuto un saggio della prepotente ine-
ducazione di alcuni: immnginate noi da B
mesi in questa bolgia! Il mnlanno mnggiore
deldomicilio coatto è appunîo questacomu-
nanza tra uomini di diversa educazione, di
diversa morale, di tendenze e firnlità diver-
se. Con noi, come vi ha detto il Inmbertini,
abbiamo portato i migliori e i più giovaniss.
Il deputato imolese presentò in Parlamento,
il 20 febbraio 1899, un'interrogazione parla-
mentare sulle condizioni del domicilio coat-
to - citando la situazione di Lipari ed in par-
ticolare quella dell'amico Ugo - e una mo-
zione per I'abolizione totale e definitiva del
domicilio coatto, <istituto di tirannia e tur-
pitudini >, dalla legislazione italiana.
Basterebbe citare dei nomi: [...] il caso del
Podrecca; basterebbe parlare del Malatesta,
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cui era costretto il movimento libertario, ac-

canitamente perseguitato. Non poteva man-

care una lettera f,rmata da Lambertini insie-
me ad alrrt 17 confinati a Lipari, nella quale

si riafferma I' adesione ai principi anarchiciet.
Il23 febbruo 1900 Lambertini venne final-
mente rilasciato condizionalmente, con fo-
glio di via obbligatorio per Imola, ed il mese
successivo fece ritorno a casa. Restò diffida-
to a serbare buona condotta, con la minaccia
di rinviarlo nelle isole maledettee2. I sociali-
sti imolesi gli diedero il benvenuto, con un
articolo str kt lttttairúitolato Il ritorno di un
perseguitatoe3.
Úgo Lambertini fu uno dei protagonisti del-
la vita cittadina imolese. Tra i fondatori della
Camera del Lavoro, della Cooperativa Gale-
ati (di cui rimase direttore tecnico pet 34

anni), del Magazzino Cooperativo di Con-
sumo, restò a lungo tra gli animatori di que-

ste organtzzazioni. Non cambiò mai i suoi

ideali politici. Il suo ultimo atto pubblico
avvenne il 21 novembre 1951, quando aderì

entusiasta alle manifesfazioniper il centena-
rio della nascita di Andrea Costa. Morì l'11
agosto 1952 all'età di 82 anni. Il vecchio com-
pagno Ettore Croce scrisse, ricordando quel-
la cena a Lipari insieme a Costa:
Per l'attività e la precisione spiegate nel la-
voro del suo partito, Io chiamnvo il segreta-
rio dell'anarchia [...]. Io, più vecchio di lui,
oraconluifavello e gliricordo che quando
venne a trovarci a Lipari Andrea Costa, la
sera a cena tutti di accordo brindammo a
l'anarchia, non partito politico, mn integra-
le e umnnafilosofi.aea.

I-taffondo del generale Pelloux

Mentre Pelloux dichiarava di fronte a Costa
che sul domicili o coatto qunlcosa biso grnfare,
allo stesso tempo presentò alla Camera con
procedura d'urgenza il d.d.l. stil7e <Aggiunte

e modificazioni alla kgge sulla P.S. e sulla
stampa>>, preoccupato per il ricompattìamento
dell'Esffema di fronte u <Prowedimenti ur-
genti e temporanei>>, che sarebbero scaduti il
12 luglio. tr disegno consisteva nel rendere
permanenti le leggi eccezionali temporaneees.

Il 13 febbraio 1899|'Avanti! apivacon il ti-
tolo a tutta pagtna <Il colpo di stato)>.

Dopo il maldestro tentativo diplomatico di
ottenere la cessione della baia cinese di San

Mun, Pelloux diede le dimissioni ed ebbe
I'immediata riconferma del Re per decreto,
il 14 maggio 1899: erul'applicazione del
principio della nomina regia in un atto uffi-
ciale come desiderato da Sonnino, il vero
artefice del secondo ministero Pellouxe6.

80

Dall'aprile 1899 fino al maggio 1900I'Estre-
ma mise in atto I'ostruzionismo parlamenta-
re, per evitare l'approvazione di quelle che

Costa definiva <le leggi d'odio e di paurarr:
lunghi interventi e continui appelli nominali
per la verifica del numero legale. I tre coor-
dinatori dell'ostruzionismo dell'Estrema era-
no il repubblicano Pantano, il radicale Ba-
setti e Costa per i socialisti. Lo scontro du-
rissimo provocò azioni sempre più eclatanti
dell'Estrema (come la rottura delle urne in
occasione di una votazione, o l'uscita dalla
Camera al grido di Assemblea Costituente).
Il 7 giugno 1899 il governo presentò una

modifica al regolamento della Camera per
impedire l'ostruzionismo e il 22 gfugno il
decreto regio n. 227, che riuniva in 10 arti-
coli le principali disposizioni di P.S. e sulla
stampa, stabilendone I'entrata in vigore il 20
luglio 1899 indipendentemente dal Parlamen-
to, che venne così esautorato.
Appena possibile, lo Stato si vendicò di Co-
sta. Con la chiusura estiva della Camera, egli
perdeva I'immunità parlamentare: il 2 lugto
1 899 venne arrestato all'uscita dalla Camera
per una condanna pendente. Tradotto in ma-
nette nelle carceri di Bologna, subì il tratta-
mento comune, con tanto di taglio dei baf-
fie7. Con la scusa che era recidivo, non gli
vennero concessi i benefici dell'amnistia.
Uscì all'inizio di ottobre, in precarie condi-
zioni di salutee8.

Il21 settembre 1899 gli anarchici imolesi in
assemblea deliberarono di proseguire I'atti-
vità contro il domicilio coatto fino ad otte-
nerne la completa soppressione: <Si traîta

Andrea Costa.
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Abbreviazioni:

AARM = Archivio <<Antonio Rubbi> di Medicina
ASB, GP = Archivio di Stato di Bologna, Gabinetto di Prefettura
ACS, CPC = Archivio Centrale di Stato, Casellario Politico Cenffale
CC = Cafte Costa
SASI, GSP = Sezione Archivio di Stato di Imola, Gabinetto di Sottoprefettura
b. = Busta

NOTE:

rCosì venne definito il periodo 1888 - 1896 dallo storico dell'economia Gino Luzzatto, cit. in Gianni Toniolo,
Sîoria economica dell'Italia liberale (1850 - 1918,), Bologna, Il Mulino, 1988, p. 139.

2 Sulla repressione crispina del 1894 cfr. Ambra Bodetti, La repressione in ltalia: il caso del 1894, in <Rivista di
storia contemporaneo>, Toino, 1977 , n. 4.
3Era palese la violazione dell'art. 7l dello Statuto: <Niuno può essere distolto dai suoi Giudici naturali. Non

potranno perciò essere creatiTribunali o Commissioni straordinarie>>. L art. 6 inoltre vietava al Re di sospendere
I'efficacia delle leggi. Per una valutazione giuridica degli stati d'assedio si veda Luciano Violante, In repressione
del dissenso politico nell'Italia liberale: stati d'assedio e giustizía milílare, in <Rivista di storia contemporanea>,
Torino, 1976, n.4.
aPier Carlo Masini, Storia degli anarchici italiani nell'epoca degli attentati, Milano, Rizzoli, 1981, p.26.
sSulla storia dell'istituto giuridico del domicilio coatto ci siamo basati soprattutto su DanielaFozzi, Una <specia-

lità ítaliana>: le colonie coatte nel Regno d'Italra, in Mario Da Passano (acuradl), Le Colonie Penali nell'Euro-
pa dell'Onocento,Roma, Carocci, 2004; Alessandra Pagano, Il confino politico a Lipari, 1926 - 1933, Milano,
Franco Angeli, 2003, pp. 33-58; Domicilio coatto, in Novissimo Digesto ltaliano,3' ed., UTET, Torino, 1957;
Ettore Croce, Domicilio Coatto, Casalvelino Scalo, Galzerano, 2000.
6lilla Lipparinr, Cronología dellavita di Andrea Costa, in <Movimento operaio>, Feltrinelli, Milano, 1952,n.2;

Nazario Galassi, Vita di Andrea Costa,Milano, Feltrinelli, 1989.
TPier Carlo Masini, Storia degli anarchící italiani. Da Bakunin a Malatesta, Milano, Rizzoli, 1974,pp.182-3.
8I siciliani assegnati a domicilio coatto per ragioni politiche a tempo indeterminato furono 23 I (la Legge di P.S.

stabiliva un massimo di 5 anni). A. Bodetti, op. cit.,p.493.
eP.C. Masini, Storia degli anarchici italiani nell'epoca degli attentati, cit.,pp.34-37.

to lbidem;A. Pagano, op. cit., pp. 37-38. Sulla figura di Paolo Lega cfr. Maurizio Antonioli, Giampietro Berti,
Santi Fedele, Pasquale Iuso (a cura di), Dizionario biografico degli anarchici italiani (DBAI), Pisa, BFS, 2003-
2004, vol. lI, ad nomen.
rrCfr. Cesare Lombroso, Gli anarchici, Roma, Napoleone Editore, l9T2,conprefazione di Franco Ferrarotti. Sui
rapporti tra repressione delle classi popolari, misure di prevenzione, figure soggettive pericolose, criminologia
positivista e neosoggettivisra dall'Ottocento fino ai nostri giomi (specie in relazione al reato d'immigrazione e

alla detenzione nei Centri di Identificazione ed Espulsione), si rimanda a Giuseppe Campesi, Il controllo delle
<nuove classi pericolose>. Sotto. listema penale di polizia ed immigrati, in <L altro diritto, Centro di documenta-
zione su carcere, devianza e marginalità", www.altrodiritto.unifi.iVricerche/devianza/campesil.
12Cfr. A. Bodetti, op. cit.,pp.49l-495.
13 Per un resoconto del dibattito parlamentare e giuridico sulle leggi eccezionali cfr. A. Bodetti, op. cit. pp.296 e
ss;A. Pagano, op. cit.,pp.37 e ss. Utile per comprendere il clima dell'epoca è I'opera del giurista contemporaneo
Raffaele Majetti, L'anarchia e le leggi che la reprimono in ltalia, Caserta, Domenico Fabiano Editore, 1894.
L'autore, nel riportare ampi stralci del dibattito parlamentare, omette significativamente quello relativo all'at. 5

sul divieto di associazione e di riunione.
laA. Kuliscioff a Costa, s.1., 7 ago. 1894 (CC, n. 1598).
15Nazario Galassi, op. cit., pp. 557 e ss.
16ASB, GP, 1894, b. 903.
17 Sui comportamenti dei giudici nei processi riguardanti il movimento dei lavoratori e le sue organizzazioni cfr.
Romano Canosa eAmedeo Santosuosso, Magisîrati, anarchici e socialisti allafine dell'Ottocento in ltalia,Mlla-
no, Feltrinelli, 1981; L. Yiolante,op. cit.
18 Ciò consentiva alla magistratura di evitare la Corte d'assise prevista per reati politici gravi, dato che i giudici
popolari avevano riservato brutte sorprese negli anni '70 (assolvendo, come nel processo di Bologna del 1876,
Costa e gli internazionalisti resisi protagonisti del tentativo insurrezionale dell'8 agosto I 874).

'eCfr. A. Bodetti, op. cit., pp. 504-506.
mSpesso le autorità di P.S. presentavano informative insufficienti e, alla richiesta di integrazioni da parte della
commissione, arrivavano le rampogne del prefetto. Seguivano una serie di esempi eclatanti: molti avevano la
fedina penale immacolata, come quella di un diciassettenne che aveva scritto alcuni poemi inneggianti all'anar-
chia; un ex intemazionalista era stato arrestato per una condanna scontata 24 anni prima; un altro si trovava, in
gravissime condizioni, ricoverato all'ospedale Sant'Orsola, ecc. . . Memoriale del Cav. A. Marescalchi consigliere
di prefettura, <Il Resto del Carlino>, Bologna, 10 maggio 1895.
21 SASI, GSR 1894, b. 43.
22 <I1 Resto dgl Cailino>, 22 ott.1894.
'z3 

AARM, fondo anarchici imolesi, ad nomen.

'z4 
ASB, GP, anno 1894, b. 883.

'zsASB, GR Registri vari: Registro-Rubrica degli Affiliati ai Partiti Sowersivi (1895-96).
2óCfr. N. Galassi, op. cit.,pp.559-61;Anselmo Marabin1 Prime lotte socialiste, Roma, Edizioni Rinascita, 1949,
pp.233-234.
27 Sulla figura del generale Mirri si veda Romeo Gall| Il generale Giuseppe Mini (1834-1907), Bologna, Mareg-
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1t A.Tabanelli, op. cít.
72 Cfr.U.Levra, op. cit.,pp.94 e ss.
73 Il bilancio ufficiale parla di 80 morti e 450 feriti, le stime di alcune centinaia di morti e mille feriti (contro una

guardia di P.S. uccisa dal fuoco amico e un soldato forse ucciso dai superiori per disobbedienza). Ad aumentare la
psicosi della rivoluzione che animava i govemanti. circolò la voce delle bande di anarchici dalla Svizzera, mentre
sitrattavasolodiunacinquantinadicuriosiprividiarmi.Cfr. U.Lnvra,op.cit.,pp.99ess.;N.Galassi, llradi
Andre a Co sta, cit., p. 602.

1a ktvita sociale e politica imolese dalla Cronaca Cerchiari 1884 - 1901, cit., pp. 152-153.
7s Cfr. U. Levra, op. cít.,pp.94 e ss.
i6 Il blocco era eterogeneo comprendendo il Re e la corte, la destra fino alla sinistra di Giolitti e Zanardelli, e gran

parte dei cattolici che pure erano colpiti dalla repressione. L'elemento comune era la paura, a cui si contrapponeva
I'esaltazione militarista. Vennero soppressi 103 giornali tra cui 62 socialisti, 3 anarchici, l0 repubblicani. Di tutte
le associazioni, le camere del lavoro, le cooperative, i circoli, furono effettuati gli arresti non solo dei capi, ma
anche degli attivisti più noti per iniziativa dei commissari straordinari. I tribunali militari elargirono 3.042 anni di
carcere e 153.5281ire di multa; i richiamati (classi 1873 e 1874) furono circa 100.000, con una spesa di 2l milioni
per gli stati d'assedio, quasi la metà dell'intero gettito sul grano del 1897. Anche la magistratura si attivò in base

al codice penale per associazione a delinquere, eccitamento all'odio di classe e apologia direato amezzo stampa.

Cfr. U. Levra, op. cit., pp. 99 e ss., pp. 144-157, pp. 233 e ss.
77 Andrea Costa, Annotazioni autobiografi.che per sewire alle oMemorie della mia víta> (a cura di G. Dallò), in

<Movimento operaio>, cit., pp. 325-327.
78 Cfr. U. Lewa, op. cit., pp.233 e ss.
7e lbidem.
80 Cit. in l'<Avanti!>, 29 nov. 1898.
8t Sulla vita di Lambertini cfr. DBAI, ad nomen; ACS, CPC, ad nomen;AARM, fondo anarchici imolesi.
82 Ettore Croce (Rocca San Giovanni - provincia di Chieti - 1866-1956), studiò a Napoli e fu tra i giovani

socialisti più attivi e perseguitati dalla polizia. Rifugiatosi in Svizzera, si recò in Grecia combattere con Cipriani
contro la dominazione turca. A1 suo rienfro, venne inviato al domicilio coatto nel 1898, prima a Tremiti, poi a
Lipari. Liberato nel 1900, si stabilì in Emilia Romagna e fu eletto deputato nel 1919. Tra i fondatori del PCd'I, fu
rieletto deputato nel l92l,ma l'anno successivo venne espulso dal panito, pare per le sue simpatie nei confronti
degli anarchici e di Malatesta in particolare. Fuoriuscito in Francia nel '26, fu arrestato al suo rientro in Italia nel
1940. Tomato in Abruzzo, visse di stenti fino alla fine della guerra, contribuendo però alla liberazione della sua

regione. Cfr. Dizionario biografico degli italiani,Istituto della Enciclopedia italiana,Roma, ad nomen; Raffaele
Sciorilli Borrelli, Ettore Croce, Ed. Rocco Carabba, Lanciano, 1984.

83 I due opuscoli sono stati ristampati in un unico volume col titolo Domicilio coatto dall'editore Galzerano.
8a Ettore Croce, op. cit..,pp. 194-197.
s Cfr. U. l-nvra, op. cit.,pp.284 e ss.; P.C. Masini, Storia degli anarchici italiani nell'epoca degli attentati, cit.,

pp. 13l e ss.
86 Gli orrori del domicilio coatîo, <<Avanti!>, 25 gen. 1899.
87 U. Lambertini ed E. Croce a Costa, Lipari, l'febbraio 1899 (CC, n.2332).
88 lbidem.
8e Coafti e domicilio coatto. Discorso di Andrea Costa pronunciato alla Camera dei Deputati (2)febbraio 1899);

pubblicazione del giomale <<La Lotta d'Imolo, Imola, 1899.
s E. Croce a Costa, Lipari, 10 maggio 1899 (CC, n. 857).
er <I Morti>, Ancona, 2 nov. 1899.
e2ACS, CPC,adnomem.
e3 <<La Lotto>, Imola, 18 mar. 1900.
ea<UmanitàNovo>,Roma,28sett. 1952; <LAdunatadeiRefrattari>,NewYork, 1l nov. 1952.
e5 Cft. U. l*wa, op. cit.,pp.298 e ss. Il disegno di legge sulla stampa ispirò la legge fascistissima del3ll12ll925

n.230'7.
eó Cfr. U. Levra, op. cit.,p.327-328.
e7 Sulle vicende dell'arresto e del trattamento subito da Costa in carcere (che gli costarono danni irreversibili alla

salute) cfr. <<Avanti!>, Iuglio 1899, passím.
e8 L. Lipparini, Cronologia. . ., cit; N. Galassi, Wta di Andrea Costa, cit.
ee Diftndiamoci, risoluzione degli anarchici imolesi cit. su11'<Avantll>>,2'7 sett. 1899.

t00 Cfr. U. Levra,op. cit.,pp.382-383; Massimo Meccarellt,Inquestione dei decreti-legge tradimensionefattua-
le e teorica: ln sentenza della Corte di Cassazione di Roma del 2}febbraio 1900 riguardo al r.d.22 giugno 1899

n.227, <<JJistoiLa Constitucional (revista electrónica)>, n.6,2005, http://hc.rediris.es/06/index.html; su Antonio
Cavallazzi cfr. AARM, fondo anarchici lughesi.
rot Cfr. U. l*vra, op. cit., pp.298 e ss; P.C. Masini, Storia degli anarchici italiani nell'epoca degli attentati, crt.,
passim.
r02 P.C. Masini, Storia degli anarchici italiani da Bakunin a Malatesta, ctt.,p.293.
r03 9-l0febbraio 1901,Imola, Coop. Tip. Edit.
tM Alla Cíttadinanza, supplemento al n. 6 de <La Lotta>, Imola, l0 febbr. 1901.
ros Cfr. Onorio Zapp| kt nascita della Camera del lnvoro di Imola, in AA.VV., Momenti dí lotta e di vita dei
lavoratori,Imola, Coop. A. Marabini, 1981, pp. 5l-54.
t06 Domicilio coqtto,in Novissimo Digesto ltalíano; cit; A. Pagani, op. cit., pp.33-34, pp. 50 e ss.
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